                             CONVENZIONE PER IL SERVIZIO DI CASSA
               DELL’ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI
                                     ESPERTI CONTABILI DI FERMO
ARTICOLO 1. Il servizio di cassa dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Fermo di seguito detta per brevità “Ordine” è affidato all’Istituto Cassiere ………………………………, di seguito detta per brevità “Tesoriere” il quale accetta di svolgerlo  presso la propria filiale di ………………………….. La Sede di svolgimento dell’attività del servizio di cassa potrà essere variata durante il periodo di validità della convenzione di comune accordo tra le parti. Il servizio dovrà essere svolto nei giorni lavorativi per le aziende di credito e secondo l’orario di apertura al pubblico degli sportelli.
ARTICOLO   2.  
Il Tesoriere, in dipendenza del servizio conferitogli, dovrà provvedere alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese ed alla custodia dei titoli e dei valori dell’Ordine facendo fronte a tutti gli adempimenti di sua competenza, connessi a tali operazioni. Nell'espletamento delle sue funzioni, Il Tesoriere, si atterrà alle condizioni previste nella presente convenzione ed alle leggi e ai regolamenti in materia, ora in vigore o che venissero in seguito emanate. Durante il periodo di validità della convenzione, di comune accordo fra le parti, possono essere apportati i perfezionamenti metodologici ed informatici alle modalità di espletamento del servizio, ritenuti necessari per un migliore svolgimento del servizio stesso. Per la formalizzazione dei relativi accordi può procedersi con scambio di lettere. Ai fini della rendicontazione degli incassi , il Tesoriere, metterà a disposizione dell’Ordine:

· Un servizio on-line per la gestione operativa del servizio di cassa senza oneri a carico dell’Ordine;
ARTICOLO 3. Le entrate saranno riscosse in base ad ordinativi d'incasso emessi preventivamente dall’Ordine ed aventi i requisiti e le caratteristiche di legge, oltre le indicazioni di cui al seguente art. 5. Il Tesoriere deve accettare le somme che i terzi intendano versare a qualsiasi titolo a favore dell’Ordine, rilasciandone quietanza di riscossione, contenente l'indicazione della causale del versamento, compilato con procedure informatiche. Agli incassi viene attribuita la valuta stesso giorno. 
ARTICOLO 4. 
Tutti i pagamenti, indistintamente, dovranno essere ordinati mediante mandati emessi dall’Ordine ed aventi i requisiti e le caratteristiche di legge, oltre le indicazioni di cui al seguente art. 5. Solo nei casi espressamente previsti dalla legge, Il Tesoriere eseguirà i pagamenti senza i relativi mandati che dovranno comunque essere emessi dall’Ordine entro i 30 giorni dalla richiesta del Tesoriere. Ogni pagamento verrà inoltre eseguito nei limiti della disponibilità di cassa. L’Ordine può disporre che i mandati siano estinti, dal proprio Tesoriere, oltre che con pagamento allo sportello, con una delle seguenti modalità:
1. Accreditamento in c/c bancario o postale intestato al creditore con spese a carico dell’ordinante. Le spese di bonifico saranno pari ad euro…….come da offerta sui piazzati su altri Istituti di Credito ed euro………. come da offerta su quelli piazzati sulle Filiali dell’Istituto tesoriere. 
2. Commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire mediante lettera raccomandata, con avviso di ricevimento, e con spese a carico del destinatario
Il Tesoriere si obbliga a riaccreditare all’Ordine, l'importo degli assegni circolari rientrati per irreperibilità degli intestatari, nonché a fornire, a richiesta degli intestatari dei titoli da inoltrarsi per il tramite dell’Ordine, informazioni sull'esito degli assegni emessi in commutazione dei titoli di spesa. I beneficiari dei pagamenti sono avvisati dall’ Ordine dopo l'avvenuta consegna dei relativi mandati in Tesoreria.
Il Tesoriere non è tenuto in ogni caso ad inviare avvisi sollecitatori e notifiche a debitori morosi.

ARTICOLO 5. Gli ordinativi d'incasso e i mandati di pagamento sono trasmessi dall’ Ordine al Tesoriere in ordine cronologico firmati dal Presidente o Vice Presidente, salvo altro Soggetto abilitato alla firma che potrà essere indicato al Tesoriere mediante lettera firmata dal Presidente dell’Ordine. I mandati saranno accompagnati da distinta in doppia copia numerata progressivamente e debitamente sottoscritta dagli stessi soggetti abilitati alla firma degli ordinativi e dei mandati di cui una vistata dal Tesoriere funge da ricevuta per l’Ordine. La distinta deve contenere l’indicazione dell’importo dei documenti contabili trasmessi, con la ripresa dell’importo globale e di quelli precedentemente consegnati.
L’Ordine, al fine di consentire la corretta gestione degli ordinativi d’incasso e dei mandati di pagamento dovrà comunicare preventivamente al Tesoriere le firme autografe, con generalità e qualifica delle persone autorizzate a firmare detti ordini di riscossione ed i mandati di pagamento nonché, tempestivamente le eventuali variazioni che potranno intervenire per decadenza o nomina, ovvero, in caso di assenza o di impedimento dei predetti dalle persone autorizzate a sostituirli.
Per gli effetti di cui sopra, Il Tesoriere resterà impegnato dal giorno lavorativo successivo a quello di ricezione delle comunicazioni stesse. Il Tesoriere non deve dar corso al pagamento dei mandati che risultino irregolari, ovvero che presentino abrasioni o cancellature nell’indicazione della somma e del nome del creditore. L’Ordine si impegna a non consegnare mandati al Tesoriere oltre la data del 20 dicembre. 

ARTICOLO 6 . Il Tesoriere sarà tenuto a ricevere in custodia i valori dell’Ordine, dei quali dovrà avere regolare consegna e la cui consistenza potrà essere verificata dal Presidente dell’Ordine, o suo delegato, in qualsiasi momento, unitamente alle risultanze di cassa emergenti dai registri contabili e da qualsiasi altro documento. Il Tesoriere è responsabile a norma di legge di tutti i valori, i titoli, le giacenze di cassa ed i documenti ad essa affidati per l'esercizio delle sue funzioni.
ARTICOLO 7.Il Tesoriere dovrà tenere aggiornato, con la massima diligenza, quanto segue:

· il conto riassuntivo di cassa

· il bollettario delle riscossioni

· gli ordinativi d'incasso e di pagamento ordinati cronologicamente.
 ARTICOLO 8. Alla fine di ciascun mese Il Tesoriere compilerà l'elenco delle operazioni eseguite e rimetterà all’ Ordine la situazione di cassa firmata.

ARTICOLO 9.  Il Tesoriere entro l’ultimo giorno lavorativo antecedente il 31.12 di ogni anno dovrà rendere all’ Ordine, il saldo di cassa, corredato dal bollettario delle riscossioni, dagli ordinativi d’incasso e dai mandati di pagamento estinti. L’esercizio finanziario dell’Ordine ha durata annuale con inizio il 1 gennaio e termine il 31 dicembre di ciascun anno; dopo tale termine non possono effettuarsi operazioni di cassa sul bilancio dell’anno precedente.
ARTICOLO 10. I tassi "dare" ed "avere" del conto di cassa verranno indicizzati all'Euribor 3 mesi, pertanto i conti facenti capo al servizio di cassa saranno regolati dai seguenti tassi:

· Tasso DARE (anticipi e eventuali affidamenti): Euribor 3 mesi /365 ………come da offerta ;
· Tasso AVERE( su giacenze): Euribor 3 mesi/365………come da offerta 
Intendendosi per Euribor 3 mesi la media mensile di detti tassi pubblicata da "il Sole 24 ore" ed applicata dal mese successivo. La liquidazione degli interessi attivi e passivi ha luogo con cadenza annuale e con accredito, d’iniziativa del Tesoriere, sul conto di cassa, trasmettendo all’ Ordine l’apposito riassunto scalare.
ARTICOLO 11. Il Servizio di Cassa dell’Ordine di cui all'art.1, viene svolto dalla Tesoreria contro un corrispettivo pari ad euro ………… annui come da offerta da corrispondere entro il 31 dicembre  di ogni anno. Competerà all’Ordine il rimborso al Tesoriere delle spese vive anticipate per bolli, postali, etc. dietro presentazione di apposita distinta. 
ARTICOLO 12. La durata della convenzione è fissata dal 01/01/2023 fino a 31/12/2026, con possibilità di rinnovo non tacito, d’intesa tra le parti, qualora ne ricorrano i presupposti applicativi in base alla normativa vigente al momento.
ARTICOLO 13. Le eventuali spese di stipulazione e registrazione della presente convenzione ed ogni altra conseguente sono a carico dell’Ordine.
ARTICOLO 14. L’Ordine, su tutti i documenti di cassa e con osservanza delle leggi sul bollo, indica obbligatoriamente, con apposita annotazione, se la relativa operazione è soggetta a bollo ordinario di quietanza oppure esente.

ARTICOLO 15. La presente convenzione ai sensi dell’art 5 del Dpr 26.04.1986 n 131 è soggetta a registrazione in caso d’uso.

ARTICOLO 16. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze della stessa derivanti, l’Ordine ed Il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive Sedi come in calce indicato:
L’Ordine, presso la sede sita a Fermo Via Ognissanti  n 13;

Il Tesoriere , presso la sede sita in …………………………..
La presente convenzione è stata scritta in duplice copia. Di essa è stata data lettura alle parti, avendola riconosciuta conforme alla loro volontà, l’hanno in prova di ciò, come appresso sottoscritta nelle persone dei rispettivi……………..:…………….. e dal Presidente  dell’Ordine dott. Roberto Vittori.
                   Il Tesoriere                                             L’Ordine dei Dottori Commercialisti
                                                                                    e degli  Esperti Contabili  di  Fermo



  ( firma )                                                                 (  firma ) 









